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COMUNALI. IL SINDACO SOSTENUTO DA LEGA NORD E UNA LISTA CIVICA

MossadiGusmeroli
“Miricandido
con tutta lasquadra”
L’annuncioallariunionedi“NoiperArona”
Doccia freddadiBona:“Noncisonoaccordi”

«Squadra vincente non si
cambia: ci ricandidiamo tut-
ti». L’annuncio ufficiale del
sindaco uscente diArona,Al-
berto Gusmeroli, arrivamar-
tedì sera. Inaspettato. E’ nel-
l’ambito della riunione del
gruppo civico «Noi per Aro-
na» all’hotel Antares, dove i
giornalisti sono stati invitati
all’ultimo per una conferen-
za stampa dai contenuti im-
precisati. La sala è piena, c’è
gente in piedi. Ci sono rap-
presentanti di associazioni,
aziende, volontari, dipenden-
ti comunali, cittadini, consi-
glieri comunali di maggio-
ranza, assessori. Gusmeroli
mostra varie diapositive per
elencare le opere realizzate
in questi quattro anni dal-
l’elezione. Infine, arriva l’an-
nuncio. Ma il vero messaggio
(forse lanciato ad altri) sono i
paletti fissati da Gusmeroli.
Ben precisi: «Ci ricandidia-
mo ancora con Lega nord e li-
sta civica. Basta. Non voglia-
mo chi ha amministrato nei
trent’anni prima di noi. Quin-
di no a tutti gli altri partiti:
Forza Italia, Pd, Pdl, Udc,
Movimento 5 Stelle o altro.
Non ci telefoni nessuno. Me-
glio soli, ma liberi». E’la fra-
se, questa, che coniò Massi-
mo Giordano proprio per so-
stenere nel 2010 la campa-
gna elettorale del sindaco le-
ghista che, si decise in seno
alla Lega, corse da solo. Nel
frattempo però molte cose
sono accadute. Oggi la segre-
teria provinciale del Carroc-
cio è più possibilista sulle al-
leanze. Pochi giorni fa a La
Stampa il segretario Luca
Bona lodò il lavoro di Gusme-

Un incontro è sulle Feste dell’Unità dal Dopoguerra a oggi

POLITICA. IL PROGRAMMA DEGLI EVENTI

Il Pd tornanei circoli
conduegiornate
didibattiti e ricordi
Il Partito Democratico risco-
pre le proprie origini: case
del popolo, circoli culturali e
circoli operai. Saranno que-
sti i luoghi dove si svolgerà,
sabato e domenica, la «Notte
rossa», una serie di eventi
per l’approfondimento di te-
matiche sociali e politiche.

Si comincia sabato 4 otto-
bre alle 11 a Grignasco al par-
co Vinzio con un dibattito su
«Il ruolo della donna in politi-
ca»: ne discuteranno le sena-
trici Lidia Menapace ed Ele-
na Ferrara, l’eurodeputata
Alessia Mosca, l’onorevole
Franca Biondelli, Valeria
Galli e Cristina Baraggioni.
Modera Fabrizio Barini.

Alle 18, al circoloArci della
Fratellanza di Novara, in via
Monte San Gabriele 15, si
tratterà del diritto di acco-
glienza dei bambini, con Pao-
lo Beltarre, presidente comi-
tato Unicef di Novara, l’as-
sessore regionale Augusto
Ferrari, e Camilla Ferraro.
Modera Biagio Diana. Sem-
pre alle 18 a Castelletto Tici-
no, alla Casa del Popolo di via
Caduti, Marco Travaglini
presenterà il libro «Voi per-
sonaggi austeri, militanti se-
veri», in un incontro con
Matteo Besozzi e Sergio Ve-
dovato, già senatore Pd. Al
termine, una cena di raccolta
fondi per il progetto «Ria-
priamo casa a l’Aquila».

Il diritto del cittadino alla le-
galità è il tema dell’incontro in
programma sempre alle 18 ma
a Suno, alla Casa del popolo,
con Roberto Leggero (presi-
dente dell’associazione «La
Torre-Mattarella»), il consi-
gliere regionale Domenico
Rossi, Riccardo Giuliani e Da-
niele Viotti, eurodeputato.

Domenica 5 ottobre la se-
conda parte dell’evento: al cir-
colo «Luigi Giulietti» di Nova-
ra, in corso Risorgimento 100,
alle 10,30 verrà presentato il li-
bro di Paolo Allegra «Etica e
democrazia. L’etica democra-
tica tra valori e storia». Con

l’autore ne parlerà Maurizio
Barbero. A chiudere l’iniziati-
va sarà l’incontro alle 17 nella
sala consiliare di Bellinzago
Novarese, in via Ticino: par-
tendo dal libro «Falce e tortel-
lo» di Anna Tonelli, con Giulia-
na Manica si farà una carrella-
ta, una sorta di resoconto fra
cronaca e storia sulle feste del-
l’Unità che si sono svolte nel
Novarese dal dopoguerra ad
oggi, in un dialogo tra veterani
dei ritrovi storici del partito e
nuove leve. [M.G.]
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Inbreve
Borgomanero
Oggic’è l’incontro
per idisoccupati
�Il Centro per l’Impiego
organizza oggi alle 10 all’au-
ditorium di via Moro un in-
contro per disoccupati dai 15
ai 29 anni. Vengono illustrate
le opportunità del Fondo di
garanzia giovani. [M.G.]

Casaleggio
PendolariNovara-Biella
stasera inmunicipio
�La sala Pertini del muni-
cipio ospita alle 21 di stasera i
passeggeri della Novara-
Biella. Organizzato dal comi-
tato «Treni per tutti», il con-
fronto punta a raccogliere
idee per il ripristino delle fer-
mate a Sillavengo, Nibbia,
Casaleggio in vista del verti-
ce in Regione martedì. [R.L.]

Borgomanero
AccordoInps-Comune
per ilPunto integrato
�E’ stata firmata ieri la
convenzione tra Comune e
Inps per l’apertura del «Pun-
to integrato», sportello dove
periodicamente sarà a dispo-
sizione del personale. Verrà
installato al piano terra del
municipio, nell’ex Urp. [M.G.]

Oleggio
Aziendesuisocial
L’Enaip insegnacome
�L’Enaip lancia nuovi cor-
si per insegnare ad utilizzare
al meglio i social network. Si
indirizzano a piccole e medie
imprese, negozi e associazio-
ni che vogliono promuovere
l’attività. Iscrizioni sul sito
www.enaip.piemonte.it. [C. FA.]

Castellazzo
Comunededica lavia
alpatronodelpaese
�Una via dedicata al san-
to patrono. La giunta comu-
nale ha intitolato la strada
che collega le vie Regina Ele-
na a San Fermo. [R.L.]

Suno
Seratasulsoccorso
con ivolontariCri
�Incontro sul primo soc-
corso oggi alle 21 nella sala
del Consiglio con i volontari
della Croce Rossa di Borgo-
manero. Organizza l’associa-
zione «I lupi di Suno». [M.G.]

NOVARA. COORDINATORE PROVINCIALE NCD

Elezioni inProvincia
Binatti è riammesso
Federico Binatti, coordinato-
re provinciale del Ncd e con-
sigliere comunale a Trecate,
sarà al via alle elezioni pro-
vinciali di secondo livello del
12 ottobre. La prima sezione
del Tar di Torino con una
sentenza emessa martedì po-
meriggio ha accolto il suo ri-
corso contro la ricusazione
decisa dall’Ufficio elettorale,
che aveva depennato il suo
nome dalla lista «Autonomia
e libertà».

I giudici amministrativi
hanno ritenuto un «mero er-
rore materiale» la svista nella
quale è incorsa la presentatri-
ce Annamaria Mellone, che
nel modulo aveva riportato il
nome di Binatti con una data
di nascita sbagliata, identica a
quella di un’altra candidata.
Secondo l’ufficio elettorale
«l’indicazione dei dati anagra-
fici nella dichiarazione di pre-

sentazione della lista non con-
sente di identificare inequivo-
cabilmente» il candidato.

Binatti aveva presentato im-
mediato ricorso con il suo lega-
le, l’avvocato Alessandro Pari-
no di Savona. Il Tar ha ritenuto
che «già dalla documentazione
in possesso dell’ufficio elettora-
le si poteva evincere la corretta
identificazione del candidato»,
essendo il solo Federico Binatti
tra coloro che potevano candi-
darsi, ovvero i sindaci e i consi-
glieri degli 88Comuni delNova-
rese, 999 persone in tutto. La li-
sta di centrodestra, l’unica che
si oppone a quella del Pd, torna
dunque a 10 componenti sui 12
teorici. Una casella era rimasta
in bianco, mentre un’altra can-
didata ricusata, Giovanna Bo-
naiti, vicesindaco di Paruzzaro,
della quale era stato invece sba-
gliato il nome di battesimo, non
ha presentato ricorso. [C. B.]

POLITICA. RACCOLTA FIRME PER CHIEDERE IL REFERENDUM

L’ultima trovatadelCarroccio
“NovaraeVcodiventino lombarde”
Annettere le due province di
Novara e Vco alla Lombar-
dia. La provocazione - ma i
diretti interessati assicurano
che presenteranno regolare
progetto - è del commissario
di Novara Luca Bona e del vi-
cepresidente del Vco Alberto
Preioni. L’obiettivo è un refe-
rendum nei Comuni; il primo
passo sarà un convegno a
metà novembre a metà stra-
da, a Stresa o Arona, per poi
costituire i primi comitati, al-
meno uno per provincia, per
raccogliere firme da presen-
tare simbolicamente ai Con-
sigli comunali, che potranno
decidere di deliberare i refe-
rendum.

«E’ previsto dall’articolo
132 della Costituzione – spie-
ga Bona -. La Regione Pie-
monte è Torino-centrica e si
disinteressa alle problemati-
che dei nostri territori. In vi-

cende legate alla cancellazione
dei fondi Interreg (fondi euro-
pei di sviluppo regionale) o al
ponte sul Ticino di Oleggio
scontiamo una forte margina-
lità politica. Lo dimostra an-
che l’assenza della Regione po-
chi giorni fa all’assemblea del-

la Regio Insubrica in cui si di-
scutevano questioni che ci ri-
guardano direttamente come
la cooperazione transfronta-
liera».

La proposta va oltre alla ap-
partenenza partitica. Entram-
bi leghisti, Bona e Preioni

inaugureranno una campagna
per i referendum che «va oltre
ogni colore politico», dicono
all’unisono.

Le ragioni elencate sono di-
verse: «Siamo lombardi – dice
Preioni - . La Lombardia è la
nostra storia, il nostro dialet-
to, la nostra economia. E’ la
meta dei nostri studenti uni-
versitari e da lì arrivano molti
dei nostri villeggianti». E la
Lombardia che ne pensa? Bo-
na: «Loro sono d’accordo per-
ché gli conviene. Solo riguardo
al turismo, le nostre due pro-
vince ospitano insieme 4milio-
ni emezzo di visitatori l’anno».
Però, i tempi stringono: «La
Lombardia sta per diventare
una Regione a statuto specia-
le. A quel punto, non potrem-
mo più entrare e, rimanendo-
ne fuori, ne subiremmo solo gli
svantaggi».

L’annessione dei singoli Co-
muni potrà essere decisa auto-
nomamente ma poi bisognerà
anche considerare la continui-
tà territoriale. Un’operazione
concretamente fattibile o una
provocazione? «Per adesso ci
interessa che la gente si espri-
ma democraticamente sulla
questione». [C. BOV.]

Luca Bona e Alberto Preioni ieri ad Arona

Gusmeroli si ricandida, con lui il vicesindaco Claudio Peverelli

A ogni quartiere e frazione
verrà dedicata una giornata
intera. Si comincia il 3 ottobre
a San Martino con punto d’in-
contro dalle 8,30 alle 9,30 al
mercato coperto di via Dante;
dalle 9,30 alle 10,30 in corso
Torino; 11,30-12,30 in via Mar-
coni e 17,30-18,30 vie Costa e
Gnifetti. Ballarè incontrerà
anche le persone al caffè, in
parrocchia, circoli, associa-
zioni. Con lui ci saranno as-
sessori e consiglieri comunali

Bicocca e Olengo in corso XX
II Marzo; il 2 dicembre a Pe
nate in piazza Fratelli Band
ra; il 12 dicembre al mercato
piazza Vela per San Rocco
Sant’Andrea. Il tour dei conta
ti si concluderà martedì 16 d
cembre nel quartiere Centr
in municipio all’ufficio relaz
ni col pubblico.

Ballarè prova a nasconder
«Le elezioni? Non ci pens
Adesso voglio affrontare i pr
blemi ascoltando direttamente
la gente, condividere nuo
priorità, esigenze e sugge
menti. Abbiamo scelto un modo
informale: nelle vie, davanti
un caffè, visitando scuole, tr
commercianti, associazioni,
comunità di ogni giorno». [M.

Interegiornate

anchenellefrazioni

Laprimatappa

saràaSanMartino

Arona, laLegasi smarca
“SosterremosoloGusmeroli”

L
a Lega nord punta tutto sulla ri-
conferma di Alberto Gusmeroli
come sindaco di Arona ma boccia

la sua squadra. La città andrà al voto
nella prossima primavera. La segrete-
ria provinciale del Carroccio ha già le
idee chiare: su chi vuole e chi no. «Gu-
smeroli si è dimostrato un sindaco au-
torevole e in questi anni ha lavorato be-

ne – sottolinea il segretario provinciale
Luca Bona - . La sua squadra invece non
è sempre stata all’altezza della sua ope-
rosità». La giunta attuale è formata dal
vicesindaco Claudio Peverelli e Angelo
Tavecchi (eletti con lista civica «Noi
per Arona»), Matteo Polo Friz, Chiara
Autunno e Federico Monti in quota Le-
ga e dal tecnico Sergio Albenga.

Gusmeroli si è presentato nel 2010
con una lista formata da componenti
della Lega e di due movimenti civici,
«Noi per Arona» e «Rinnovamento aro-
nese». Bona silura la giunta, anche se
per metà legata al Carroccio? Non è en-
trato nei dettagli. Non ha voluto fare
nomi. Ma il segnale di discontinuità
lanciato è chiaro.

Bona comunque non ce l’ha con i
gruppi civici in generale («Rinnova-
mento aronese» è ormai completamen-
te assente dalla maggioranza). Le alle-
anze, nel caso, si potranno fare anche
con loro: «Non abbiamo avuto alcuna
prescrizione in tal senso dai vertici, co-
me sempre. Siamo aperti sia a forma-
zioni civiche sia ai partiti affini».

Il riferimento è in primis a Forza Ita-
lia: «Il segretario provinciale Diego
Sozzani – continua Bona - ci ha chiesto
la disponibilità a un primo confronto.
Abbiamo accettato: non abbiamo pre-
clusioni locali. Anche se su scala nazio-
nale non ci piace l’ambiguità del partito
che a volte appoggia il premier e altre è
all’opposizione. Il fulcro sarà comun-

que un programma concreto». Gusme-
roli finora sembra l’unico nome certo
corsa. Il Pd è ancora a un bivio: al mo-
mento le opzioni sono di proporsi da so-
lo o con qualche schieramento com
«Impegno per Arona» formato da con-
siglieri del gruppo misto uscente coor
dinato da Mario Ziggiotto.

il caso
CINZIA BOVIO

ARONA

CERANO

L’exassessoreall’AmbientealCisaOvestTicino

� Sergio Costato, già as-
sessore all’Ambiente di Ce-
rano, è il nuovo presidente
del consiglio di amministra-
zione del Cisa Ovest Ticino,
il consorzio che si occupa
della gestione delle case di
riposo e dei progetti a sfon-
do sociale. Marco Uboldi,
assessore a Trecate, è stato
indicato come guida dell’as-

semblea dei sindaci. Riuni-
sce i comuni di Cerano, Tre-
cate, Galliate, Cameri, Ro-
mentino e Sozzago. Dal pri-
mo settembre inoltre ad as-
sumere la direzione, dopo
l’addio per raggiunti limiti
di età di Antonella Baccala-
ro, è stata Chiara Rondini,
con un incarico a tempo de-
terminato. [S. M.]

Eletto nel 201
Il sindaco di Arona, Alberto Gusmer

Sergio Costato

� Giovedì scorso la Lega
aveva bocciato la Giunta
aronese annunciando di so-
stenere solo il sindaco.

Unasettimanafa

CINZIA BOVIO

ARONA

Alla serata non c’era Bona,
ma il segretario della sezione
Arona-Vergante, Paolo Miaz-
za. Il sindaco, via i microfoni,
assicura ai giornalisti che tut-
to quello che ha detto è stato
«concordato con gli alti vertici
della Lega». Miazza conferma
con un cenno del capo, ma poi
presenta una situazione non in
linea: «Avremmo preferito an-
nunciare la candidatura di Gu-
smeroli nell’ambito di un’ini-
ziativa della Lega con la lista
civica. E non viceversa. La
giunta va rivista: si tratta di fa-
re una sorta di rimpasto, spo-
stare le deleghe». Miazza riba-
disce che «non esistono attri-
ti» con Gusmeroli. Ma Bona, il
giorno dopo, smentisce il sin-
daco: «Non mi risulta che Gu-
smeroli abbia preso accordi
con i vertici leghisti. Anche chi
vince tanti scudetti, non rinun-
cia alla campagna acquisti».

roli ma bocciò, almeno in par-
te, la giunta: «La sua squadra
non è stata sempre all’altezza.
Per ora, non neghiamo il dialo-
go a Forza Italia».


